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di Daniela Palumbo

I cattivi maestri
di don Giacomo Panizza

Don Giacomo Panizza si racconta, sen-
za enfasi e senza celebrazioni, ma solo
per narrare un mondo, quello del Sud,
della Calabria in particolare, che ama. Nel-
la sua vita spericolata, piena zeppa di pericoli per
uno come lui che combatte la mafia con l’educa-
zione da trenta anni, don Giacomo
ha eletto a eroi i cattivi maestri. Ro-
vesciandone il significato. Cattivi
maestri sono quelli che con le azio-
ni e le parole tolgono senso e onore
alla cultura mafiosa. Semplice-
mente. Lo ha scritto in un piccolo
grande libro (edito da EDB) dal ti-
tolo, appunto, Cattivi Maestri.

È nato a Brescia ed è emigrato
a rovescio, come ha scritto,
per andare a conoscere infer-
no e purgatorio, in Calabria.
Difficile intravedere il paradi-
so. O no?

La bellezza di paradiso che incontro in Calabria
sta sui volti delle persone determinate a vivere
con dignità e libertà, e anche a non sottomettersi
al male brutalmente imposto dagli ‘ndranghetisti.
Il paradiso traspare nelle fatiche di coloro che co-
struiscono con impegno una solidarietà più giusta
e più grande di quella dei clan e degli ancora trop-
pi “io” omertosi. Sta negli uomini e nelle donne
che tra mille ostacoli e bisogni sperano, contro

ogni speranza. La bellezza delle coste e dei mari
calabresi, che possiamo contemplare all’alba sulle
spiagge dello Jonio e al tramonto sul Tirreno, vie-
ne superata dalla bellezza che si percepisce nel ti-
more e nel sudore degli uomini e delle donne che
s’impegnano a dare senso alla vita, qui, per sé e
per gli altri. C’è paradiso in terra di Calabria.

Qual è il sistema valoriale delle mafie?
I clan mafiosi educano alla sottomissione ai capi,

al reputarsi superiori agli altri, al-
le leggi e alle istituzioni. Hanno
un sistema privo di valori umani
e cristiani, i clan si pongono al di
sopra delle famiglie dei loro asso-
ciati, e perfino di Dio. Pensano
che ogni persona si possa com-
prare o costringere. O uccidere.
Questo delirio di onnipotenza at-
trae giovani e adulti bisognosi di
“potere”, di avere e di valere, i
quali capiscono troppo tardi di
essere stati irretiti in un sistema
di vita senza vie d’uscita se non
quelle del venire uccisi, o andare
in galera o finire latitante in qual-

che bunker sottoterra come i vermi.

Nella pedagogia mafiosa, chi sono i cattivi
maestri?

Secondo le mafie, italiane e straniere, chi educa
a valori come la dignità umana, l’uguaglianza e
la giustizia, sono “cattivi maestri”, perché intrin-
secamente nemici del loro uso della violenza, del
potere e del maltolto.
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Senza Dimora
Gruppi di lavoro
aperti a tutti 

In occasione dell’Assem-
blea Soci tenutasi a Roma 
in maggio si sono formati
quattro Gruppi di Lavoro 
Nazionali che si pongono
l’obiettivo di rafforzare
le aree tematiche di interesse
della Federazione, valoriz-
zando la pluralità dei diversi
campi di azione dei soci 
e aprendosi al confronto 
anche con realtà non ancora
socie della federazione.

I gruppi di lavoro nazio-
nali sono dei laboratori 
di pensiero, tavoli di appro-
fondimento, agenti di buone
pratiche, strumenti di condi-
visione e diffusione di infor-
mazioni e si incontrano 
secondo questa divisione:
– presa in Carico e Integra-

zione Socio-Sanitaria;
– lavoro di Comunità 

e Partecipazione Attiva;
– lavoro di Strada 

e Residenza
– sistemi di Accoglienze.
L’obiettivo è quello di raffor-
zare le competenze, costruire
una cultura comune del la-
voro con le persone senza 
dimora e soprattutto aggior-
nare le Linee di Indirizzo 
per il contrasto alla grave
emarginazione adulta in Ita-
lia, promuovendo un con-
fronto continuo e costruttivo.
I gruppi sono dedicati ai Soci
della fio.PSD ma sono aperti
anche a tutti coloro interessati
a portare i loro contributo.
Info segreteria@fiospd.org

Michele Ferraris

Don Giacomo
Panizza, sacerdote
bresciano, da anni 

con le sue opere e il
suo messaggio è 

in prima linea contro
le cosche calabresi
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